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L'inchiesta sulla strage di via Fani 

Due arresti»^©*.. Moro 
Sanno ma non 

vogliono parlare? 
Per ora sono accusati di reticenza - Questa mattina saranno 
di nuovo interrogati - Segreto assoluto su nomi e circostanze 

In chiusura dell'istruttoria dibattimentale l'ultimo siluro dell'intermediario 

Lefebvre narra di mance da 10 milioni 
Dice di averne pagata una a Bruno Palmiotti, il segretario di Tanassi • L'incontro in un bal
di piazza del Popolo - L'ex ministro socialdemocratico accusa il colpo • Un'udienza dramma
tica che ha fornito nuovi elementi all'accusa - Altri particolari su Raffaello Straziota 

ROMA — Un sussulto nel
l'inchiesta Moro che sembra
va essere entrata in un le
targo preoccupante nonostan
te le assicura/ioni, ripetute 
dagli inquirenti, che le inda
gini facevano passi avanti, 
eh» le scoperte si succedeva
no alle scoperte (si ricordino 
le <r rivelazioni * di me/za 
estate, tutte smentite). Ieri 
due testimoni, convocati dal 
giudice istruttore Gallucci. 
sono stati arrestati e portati 
al nucleo investigativo dei ca
rabinieri. Sono accusati di 
sapere particolari importanti 
sulla vicenda e di non volerli 
rivelare. Testimoni reticenti'.' 
Sembra di si e la loro posi
zione dovrebbe essere chiari
ta questa mattina quando i 
due s'iranno nuovamente sen
titi. Il loro, infatti, è un ar
resto provvisorio, come per
mette il codice: se si decide
ranno a dire quello che san
no saranno rimessi in liber
tà, altrimenti il loro arresto 
sarà formalizzato e dovranno 
nominarsi un difensore. 

di una inchiesta «indizia
ria. e per di più cosi com
plessa, c'è sempre la possi -
bilità che gli inquirenti si 
imbattano in testimoni che 
non vogliono dire tutto tinel
lo che tla loro si vuole sa
pere. K qualche volta accade 
che in verità quei testi siano 
in buona fede. Altre volte, in
vece, tacciono per paura 

Ora è certo che i due arre
stati ieri sembrano assumere 
per i magistrati un ruolo rile
vante: Io dimostra il modo 
con il quale sono stati trattati 
ieri mattina all'ufficio istru
zione. Intorno a loro era stato 
disposto un attento servizio di 
vigilanza e quando è stato di
sposto il trasferimento al nu
cleo investigativo sono state 
adottate tutte le precauzioni 
possibili perchè nessuno pò 
tesse intercettarli e vederli. 
Ovviamente, come accade di 
sovente in simili circostanze. 

""c'è stato invece ehi è riu
scito a guardarli in faccia e 
riferisce che almeno uno dei 
due ha superato la quaran
tina. 

Un'altra circostanza che ap
pare non secondaria è il man
cato trasferimento dei due. 
tlopo l'arresto, al carcere. C'è 
chi tliee che non si è trattato 
di un modo per evitare le in
combenze eli un trasferimen
to laborioso, ma tli una pre
cauzione per impedire che i 
nomi diventassero di dominio 
pubblico. E' noto infatti che 
i detenuti che entrano in un 
istituto penitenziario vengono 
registrati all'ufficio matri
cola. 

Devono essere bene ini|>or-
k tanti allora questi testi, sj di

ce a palazzo di Giustizia. Im
portanti al punto che qual
cuno potrebbe pensare di to
glierli di mezzo? I*a sorve
glianza intorno a loro è assi
dua e non meno tli 4(1 cara
binieri sono stati utilizzati 
per i trasbordi e l'accompa
gnamento a! nucleo. « Le pre
cauzioni non sono mai trop
pe ». ha commentato un giu
dice che si occupa dell'istrut
toria. Allo stesso è stato chie
sto se gli arrestati fossero 
legati al gruppo di Triaca, il 
brigatista della tipografia di 
Montcvcrdo. Alla domanda 
non c'è stata risposta. Altri 
magistrati, che pure si inte
ressano della vicenda Moro. 
hanno detto poche cose a 
nuv/a bocca. Gallucci ha 
precisato che si tratta di due 
romani: il giudice I ni posi ma -
t<> lia confermati». Il primo ha 
aggiunto che ci possono es 
sere sviluppi di una certa ini 
portanza ma che bisognerà 
Attendere lunedi oer saperne 
di più. K poi il rituale: r Po-
trebbe estere una srnlta ». 
t 'na svolta sempre annuii 
ciata e mai a r m a t a , pur-
tr<?pi)o. 

A lungo ieri si è parlato 
anche di altri due testimoni 
due fratelli che dalla Tosca
na sarebbero sta'i portati a 
Roma. Kssi avrebbero saputo 
da un amico particolari sulla 
vicenda Moro e per questo 
.«arenerò stati ritenuti * iute 
re»/"!'!!! » dagli investigatori 
fiorentini. Non sj è avuta 
traccia. negli ambienti gin 
dviari romani, di oneste due 
presenze ma da Firenze è 
giunta l.i conferma die dei 
testimoni er .no stati conciai 
ti -iella capitale. 

Sta veramente accadendo 
qtiak-n-:a o sani.) alla ro;i 
fine? Dj certo c'è per ora un 
dissidio neppure molto votalo 
tra i magistrati che sj o ra i 
pano della vicenda e che han 
no non pothe loYc oontras\in 
ti MI] come condurre avan'i 
l'istruttoria. Per esempio su 
chj dove essere sentito come 
testimone «visto che questo e 
l'argomento del giorno): qua! 
cimo d.ce che IHMÌ è il caso 
di sentire colora che hanno 
fatto ria intermediari tra la 
famiglia e i rapitori, altri che 
«osien.'ono. owiamontc. il 
contrari!» K non è .scontro di 
poco conto. 

p. g. 

Indagine sui «fondi neri» dell'ltalcasse 

Davanti al giudice 
i figli di Arcaini 

ROMA -- I tifili di Giuseppe Arcaini, l'ex-direttore generi 
le dell 'Itali-asse, si sono presentati .spontaneamente davanti 
a! giudice- che indaga sui « fondi neri » dell'Istituto per chia
rire la loro posizione io seguito alle rivelazioni di Giorgio 
Pizzi, l'industriale calzaturiero arrestato il 27 agosto scorso 
per concorso in peculato. Secondo l'accusa, l'industriale 
avrebbe otrenuto da Arcami un finanziamento illecito di '.i 
miliardi e 300 milioni. L'ingente somma secondo gii in
quirenti - • sarebbe stata att inta dai « i d d i neri» dei quali 
poteva disporre l'al'ora tiirettore generale dell'ltalcasse. 

P'zai, quando venne interrogato in carcere, riferì di aver 
richiesto nd Arcami un miliardo e 150 milioni u* non il dop
pio, come sostiene l'accusa» per poter acquistare insieme con 
i figU de! dirigente dell'ltalcasse, una tenuta agricola nelle 
Marche, il cui valore era di fine miliardi e 300 milioni. < Se 
concio gli accordi - - raccontò Pizzi — io avrei dovuto vergare 
la metà della .somma. Non ave ulo a disposizione tanto de
naro, mi rivolsi ad Arcami padre chiedendogli un prestito 
a titolo personale. Me lo concesse e io ritenni che i soldi 
li a\esse sborsiti lui, tanto e vero che gli lio restituito già 
8.i() niihco: ». 

Nei giorni scor.it il pubblico ministero Luigi .Jerace. in 
seguito alle rivelazioni di Pizzi, aveva sollecitato il giudice 
istruttore ad emettere comunicazioni giudiziarie nei con
fronti dei figli di Arcaini. Dopo aver raccolto le dichiarazioni 
rìejili interessati, il magistrato ha deciso di tornare oggi in 
carcere per rivolgere a Pizzi nuove contestazioni. 

ROMA — Il colpo finale l'ha 
dato Ovidio Lefehvre. Dolio 
aver menato la danza per 
51 udienze all'ultimo atto del
l'istruttoria dibattimentale ha 
piazzato prima alcune staffi 
late micidiali agli ex mini 
stri (pur se con apparente 
riluttanza) e poi la stoccata 
a Minilo Palmiotti, il segreta
rio tli Tanassi. K Ovidio Le 
febvre non ha avuto pudore 
neH'amniettere che si trat
tava tli una specie tli ven
detta: lui ieri mi ha chiamato 
impostore e io allora vi rac
conto qualcosa di interessante 
su di lui. Ala c'è da chie
dersi: è .stata solo una ven
detta o è qualcosa tli più 
tomplicato, un indiretto ri
catto. un nuovo avvertimento'.' 
Tutto lascia credere che sino 
all'ultimo Ovidio Lefehvre ab 
bia voluto ricordate agli altri 
imputati che in qualsiasi mo
mento egli può \ notare il sac
co raccontando tutto quello 
che sa. Finora ha detto solo 
una piccola parte, ma i suoi 
ricordi sono precisi. Anzi ieri 
!>er far meglio intendere co 
ine stanno le cose ad un 
certo pvito ha farfugliato 
qualcosa a proposito tli un 
diario che avrebbe dovuto fa
re. Avrebbe... ma chissà se 
poi non l'ha latto davvero!'.' 

Dunque la stoccata a Pal
miotti. K' partito da lontano. 
Ha ricordato di un incontro 
che egli ebbe al bar Canova. 
tli piazza tlel Pojwlo a Homa, 
con Hriino Palmiotti alla vigi 
liu dell'esplosione dello scan 
dato Ijockhced in Italia nel 
1**7*1. Cerane» le prime avvi 
saglie tli quella tempesta che 
linir.i |ter poitare sul banco 
degli imputati due ex ministri 
della Difesa. Il segretario tli 
Tanassi si incontrò, tosi rat-
entità Lefehvre. con l'iute! 
mediano della Lockheed in 
un separé per scambiare tifi
le opinioni. Diciamo pure per 
assicurarsi reciprocamente 
che nessuno avreblie parlato. 
()vitl:o cosi la racconta: *Pal 
m tot ti mi disse: "Per nostra 
fortuna ali americani non ci 
liunnu dato mente" e io ri-
spasi: "Ver sua fortuna non 
"riuscirei a ricordare niente 
di ciò che ho fetta" v. 

Avviato orinai Milla strada 
della r punizione » tli chi ave 
va avuto « il coraggio » tli 
chiamarlo <»im|)ostore* (*Ses-
sitno mi ita mai chiamato 
cosi in 6S anni... è un insulto 
che non mi ha fatto ch'ut 
dei e occhio questa notte») 
Ovidio non si è fermato: «E 
ci dico anche un'altra cosa 
— si è rivolto ai giudici — 

quando feci il secondo ter 
samento di 'MÌO milioni di lire 
acero con me una busta con 
W milioni e li ho dati al 
dottor Palmiotti, Couden lo 
può confermare ». Con una 
frase, abilmcitc. Ovidio è riu
scito co.si. da una parte ad-
aggravare la posi/ione pro
cessuale tli Palmiotti e dal
l'altra a far apparire il se
gretario di Tanassi come una 
piccola figura tli spregiudica
to intrallazzatore che riusciva 
a trovare un utile supplemen
tare negli affari sporchi del 
•J capo ». 

Ovviamente Palmiotti ha 
negato. Ila sostenuto di es 
sere sull'orlo di un collasso 
nervoso che lo |totrebbe poi-
tare ad un gesto inconsulto 
(\oleva dire: picchiare Le 
febvre). ma un'altra botta 
della difesa di Ovidio Lef eh 
vie lo ha definitivamente ste
so. L'avvocato D'Agostino ha 
chiesto: » Sa dire dorè ha 
preso Palmiotti i 10 milioni 
e'ne Ila depositato in banca 
sua moglie il IH giugno l'.)~l. 
cioè subito dopi» il pagamento 
della seconda tangente? v. 

Dicevamo che l'udienza è 
stata dura (la coda è sempre 
la più faticosa a scorticare) 
non solo per Palmiotti. Tanas
si più volte in difficoltà è 

naufragato quando il giudice 
De Stefano gli ha ricordato 
che durante l'inchiesta del
l'Inquirente egli stesso ebbe 
a dichiarare e i e Un finiva 
sotto processo perchè era 
* l'anello più debole della ca
tena ->. Dunque esisto una ca
tena'.'. è .slato chiesto e l'ex 
ministro socialdemocratico ha 
dovuto ricorrere ad una spie 
gazarne - psicologica •>: « C 
erano tanti .sospettati, presi 
denti del Consiglio, ministri 
in carica e anche più in alto 
e io certamente ero il più 
dettole, perciò sono stato scel 
to. E dopo di me (ìui... sen:a 
offesa... ». Maldestramente nel 
tentativo difensivo. Tanassi 
cerca tli sfruttare u*.i app glio 
che -.'li aveva lanciato di nuo
vo l'altro ieri: i soldi anda
vano ai partiti e quando l'in 
trallaz/tt si è sco|>erto i meno 
protetti hanno pagato. An/i 
ieri Lefehvre aveva anciic 
avanzato l'i|>otesi che esi.stes 
.se una specie tli organo tli 
compensazione che ridistri
buiva tra i partiti le busta 
relle. Questo è certamente 
accaduto in altri • episodi tli 
corruzione (come con i pe
troli) ina in questo, stando 
alle provi', sicuramente no: 
due ministri si sunti avviceli 
dati nell'affare Lockheed e i 

pagamenti sono alati fatti di
rettamente a loro tanche so 
qualche volta tramiti' società 
fittizie e prestanomi). Può 
darsi anche che i soldi .siano 
finiti ai partiti tli apparto 
neiiza. ma questo è cosa suc
cessiva e ininfluente ai fini 
dell'accertamento delle re 
sponsabilità individuali 

La (Illesa tli (ìui può fare 
tutti i salti inoliali che vuole, 
ina una cosa è insuperabile. 
e ieri è stata ribadita: la 
pinna rimessa dei soldi dagli 
ISA. per le tangenti, fu fatta 
quando 1" eminente <L' era 
ministro. K quei soldi dopo 
essere andati tla Roma a New 
York alla fine cominciarono 
ad essere ripartiti: bustarelle 
piccole e grandi per ministri 
e clan. 

Quello che è emerso nel di 
battimento è solo una parte. 
una piivoh.s.sima parte tlel 
l'incredibile groviglio tli iute 
ressi clic lega tutti questi 
personaggi ed altri i cui nomi 
sono solo lugacemcnte appai
si. Basta pensare all'ultimo 
della lista: Raflaello Strazio 
ta, indicato come •* l'innomi
nato n. 1 v. colui clic sugheri 
di pagare le tangenti. leti 
è venuto Inori che nel 1!>(>7 
era già in buoni rapporti con 
Antonio Lefehvre e che con 

gli es|H)iiinti .socialdemocra
tici era in intimità tanto da 
essere tra gli invitati d'onore 
alle nozze tli un figlio del 
l'on. Lupis. Nozze alle quali. 
ovviamente era presente l'on. 
Tanassi. F. Stia/iota è .stato 
consigliere comunale tic. fi 
nan/iatoro tlel partito cicliti 
scudo crociati» e ospite della 
famiglia Leone Legami dop 
pi. tripli, legami complicati 
apparentemente ina .sciupìi 
fissimi nella loro logica: tutto 
per raggiungere il massimo 
dell'utile possibile. 

Ora 1' istruttoria è .stata 
eiiiisa: ni.irt'-di se n »n ci 
saranno novità dovrebbe ini 
ziare la requisitoria dei com
missari d'accu.sa lina già si 
annunciano alcune iniziative 
difensive: l'avvocato di Olivi 
tornerà alla carica per otte
nere lo stralcio della |x>si-
/ione dell'amministratore del 
l 'Ikaria). 

Rimangono tante ombre e 
tanti interrogativi, ma le prò 
ve sono ben sufficienti a per 
mettere ai giudici di emettere 
una sentenza precisa. Sulle 
i°c.s|x>nsubiiità individuali e 
.sul sistema che ha permesso 
(mesto tp'soriio. l'ennesimi. 
di malgoverno. 

Paolo GambescU 

La visita dei deputati PSI 

«All'Asinara stanno 
male tutti: 

agenti e detenuti» 
Una conferenza stampa - Situazione 
drammatica - « Un pessimo carcere » 

L'ex miliardario cerca di spiegare ai giudici l'origine della sua fortuna 

Ambrosio: «Fui finanziato 

In garanzia diamanti e oro» 
I crediti concessi dal Banco di Roma di Lugano, tra
mite Tronconi, che pagava anche le forniture d'oro 

« L'Asinara è un pessimo 
carcere che penali/za inutil
mente tutti gli agenti di cu 
stodia. le loro famiglie, i de
tenuti comuni, quelli politici 
e le loro famiglie. E' ora di 
pensare al suo abbandono ». 
Così ha esordito, nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi ieri mattina a Roma. 
presso la direzione socialista. 
l'on. Lelio Lagorio responsa
bile tlel PSI per i problemi 
dello Stato e membro della 
direzione rientrato ieri sera 
dall'Asinara, dopo una visita 
portata a termine insieme agli 
onorevoli Vincenzo Balzamo. 
capogruppo dei deputati so 
cialisti. a Felisatti. segreta
rio della Commissione giusti
zia. al senatore Giuseppe Fer-
ralasco e al prof. Federico 
Mancini del Consiglio supe
riore della magistratura. 

I giornalisti hanno anche 
chiesto particolari sugli inci
denti tlel 19 agosto scorso nel 
corso dei oliali rimasero feri 
ti agenti di custodia e dete
nuti e lo stesso direttore del 
supercarcere tlott. Cardullo. 
A proposito di Cardullo. i 
giornalisti hanno chiesto che 
cosa i deputati socialisti pen 
sassero tlel tanto discusso 
funzionario. La risposta è sta
ta questa: - E* anch'egli vit
tima della situazione. Era di
rettore di una colonia agrico 
la con compiti particolari, e 
si è ritrovato a dirigere un 
supercarcere *>. 

L'impressione generale e. 
insomma, quella che i prò 
hlemi dell' \sinara siano co 
mani a quelli de: tanti Tati 

i scenti luoghi di pena italia
ni. mai raggiunti, in realtà. 

! dalla riforma e dove centi
naia di persone sono costret-

Dirigenti arrestali 

Falsificati 

i bilanci 

esportavano 

i soldi 

della fabbrica 
BOLOGNA — I'. m a r t o r e 
azionista e ramni.lustratore 
unico della r,Ccccoh*. una 
a?.onda orodi r tnee di tra'.ic 
ci metanici particolarmente 
afferma*» MI: nirrcat. e-tor.. 
sono stat: arreslati -OTTO ìa 
accusa d. avere fa'.s-.f.cato : 
bi'.anc: ed ave .e esportato c.\ 
p:taì: a'.l'es'ero G'.: ord.n: d: 
cattura m e sarebbero stati 
eme.ss". quattro, d: cu: due 
ancora da eseguire» sono sta 
ti notifica'i :n ospedale, do 
ve l'imprenditore e il d.r: 
gente aziendale erano stai . 
ricoverati per avere accusato 
un grave ma'.ore durante '.a 
perquisizione condotta dal 
sostituto procuratore Persico. 

Appena pochi giorni fa. la
voratori e sindacato, preoc
cupati per il continuo peg
gioramento di una realtà pro
duttiva pur \alida. avevano 
chiesto il r.corso ali'anim.n. 
stiazione controllata. 

te a convivere (detenuti e 
guardie) in condizioni alluci
nanti. I deputati socialisti 
hanno anche detto che all'Asi
nara. alle cose vergognose 
che dovrebbero essere corret 
te e modificate in tutte le car
ceri italiane, si sono aggiun
te disposizioni (come i famo
si vetri divisori per i collo
qui) che hanno ulteriormen
te aggravato le cose. Si è. 
insomma cosi cercato tli sop
perire alla vecchiezza degli 
impianti, per impedire fughe 
e contatti esterni per i bri
gatisti pericolosi. Lagorio e 
gli altri deputati socialisti 
hanno poi spiegato di non ri
tenere in nessun modo che 
per l'Asinara si possa parla 
re di i lager » o di carcere 
* tedesco ». dove il fine ulti
mo sia la distruzione psichi
ca dei detenuti. • Anche se i 
"politici" non hanno voluto 
parlare con i deputati in visi
ta — ha detto fra l'altro La
gorio — abbiamo visto che 
(filasi tutti erano sistemati in 
tre per cella, stavano stu
diando e leggendo. Ricevono 
tutti i giornali e i libri che 
ordinano ». 

I giornalisti hanno chiesto 
ulteriori precisazioni sulle 
condizioni di vita all'Asina
ra. I parlamentari socialisti 
hanno precisato che le con 
dizioni degli agenti di ctisto 
dia sono vergognose ed è 
quindi immaginabile quali 
possano essere le condiz:oni 
di vita dei detenuti. « A For
nelli. la famosa "diramazio 
ne" puirtiva — ha detto an 
cora Lagorio — 50 guard :e 
devono sorvegliare 122 dete
nuti e mancano i più elemen 
tari servizi igienici, di ricrea
zione e di riposo. II più vicino 
telefono, per un agente che 
volesse mettersi in contatto 
con la famiglia, è distante 
pùì di 35 chilometri e b:«ogna 
aspettare l'occasione di un 
passaggio su una " jeep" del 
r.immiriis* razione dato che 
non vi sono servizi di tra 
sporto ». 

Ix1 guardie — ha detto fra 
l'altro Lagorio — no*i o'.ten 
gono quasi mai i> tns fe r i 
mento e «orto costrette a ri
manere nell'isola anche sei 
anni, \hbiamo incontrato un 
maresciallo che è sull'isola 
da trenta a^ni e da dloio'to 
ch'odo inutilmente il trasfo-
"imento. Le condizioni d:<a 
giate di vita — ha concluso 
.! parlamentare soc'a'.sta — 
rrearto ino stato di tens.oie 
terr.hiie per '.itti 

-•II supercarcere de'l'Vsina 
-a — !it - M I . - ' - I S O L V J O - O — 

una vecchia, fati-cen*» nv.se 
-evo'e costru/ o-v» l'i-'' fa gn 
dare vendetta per V condì 
7:oni generali e di carenza 
delle s f i n i r e n.ù elementari 
I-i caserma delle g . u r d e noi 
è che il mi vetusto b r i c c o 
del carce-e dove le stanze *o 
no semplicemente celle r-
do\e cinqua l'.anov e guardie 
hanno a disposizione una uni 
ea doccia. Forse è arrivato 
d i w e r o — ha concluso Lago 
rio — il momento d: restitui
re l'isola al Comune di Por
to Torres e di abbattere defi 
nitivamcntc tu tu la colonia 
penale r. 

W . S. 

MILANO — Franco Ambrosio durante una pausa dell'udienza di ieri 

E' morta a Trieste 
la figlia 

di Cesare Battisti 
TKKNTO — Si è spenta presso la clinica 
nella quale era ricoverata dallo scorso feb
braio la dottoressa Livia Battisti, figlia del 
martire irredentista. Era nata nel capo
luogo trentino set tantuno anni orsono. Du
rante il ventennio fascista si batté assie 
me alla madre, l'intellettuale fiorentina Er 
nesta Bittanti, contro il tentativo del regi 
me di stravolgere ì reali significati deila 
sce'ta compiuta dal padre. Nell'immediato 
dopoguerra si prodigo in una instancabile 
opera di solidarietà verso le vittime civili 
del conflitto dando vita alla l ega volontari 
donatori del sangue. Conseguente erede di 
una v.gorosa tradizione laica, si accostò alla 
politica attiva. Nel 1963 fu candidata per 
i: PCI nel collegio senatoriale di Trento e 
l'anno successivo fu eletta ne! consiglio co 
mimale dei capoluogo come capolista indi
pendente nella lista comunis'a. 

Ur. me.ssagg.o alla famiglia e stato invia 
to rial compiano Ferranti:, .segretario rc 
iricnalp dei PCI. 

Per la droga 
arrestati tre 

italiani in Spagna 
CADICE — Tre cittadini italiani sono stati 
arrestati ad Algcciras. in provincia di Cadice. 
per aver cercato di intnxlurre in Spagna 
118 chilogrammi di hascisc. Renato Baldi. 
di 2.'" anni. Maurizio Rocca, di 2-1. e Emanuele 
Spinazzo. di 2!l. sono stati fermati da agent: 
della guardia civile mentre cercavano di tra 
sportare i sacchi con la droga su una spiag 
già di Algcciras. 

Il valore ufficiale della merce sequestrata 
è stato determinato in 11 8<K).(HHI pesetas (pan 
a circa 123 milioni di lire italiane), ma al 
mercato nero lo stii|iefaiente avreb'te [totuto 
essere venduto ad un prezzo molto sii|teriore 
A can to dei tre italiani pesa anche l'accusa 
di tentata corruzione di pubblici funzionari: 
agli agenti della guardia civile che stavano 
procedendo all'arresto, c^si hanno offerto un 
i premio * di IO (KM dollari se fossero stati 
rilasciati e non fosse stata confiscata la 
ne ree. 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Ila chiamato in 
causa il Banco di Roma. 
coinvolgi ntlolo nell'esporta
zione clandestina di capitali 
all'estero e nelle alterazioni 
speculative sull'oro effettuate 
nel ID7-1; ma poi-,FraiK.vscoi 
Ambrosio ha detto eli* sentirsi 
male quando il presidente 
della sezione feriale del tri
bunale. dottor Tarantola, ha 
cominciato ad entrare nel 
merito e a fare domande 
precise: questa la fisionomia 
dell'udienza di ieri al proces
so in cui Ambrosio risponde 
della ricettazione di 18 mi
liardi di lire .sottratti al Bau-
co di Roma tli Lugano. 

Ambrosio ha mantenuto fé 
tle alle promesse del suo le 
gale: dojto essere stato assen
te alla prima udienza, ieri si 
è presentato in aula per ri-
.sptndcic di (tersinia alle do
mande. E' entrato in aula 
scortato dai carabinieri subi
to dojto essere arrivato dal 
carcere di Pavia: Ambrosio 
era piuttosto pallido e teso, 
preoccupato. 

Quale fosse il cruccio prin
cipale dell'ex miliardario lo 
si è immediatamente capito 
tlal primo intervento del suo 
difensore, avvocato Trivoh: 
questi ha di nuovo ripropo
sto un.\ a.ssai (loco motivata 
eccezione alla costituzione d. 
parte civile effettuata da par 
te del Banco di Roma di Lu 
gano. La co.stituzione d, parte 
civile ha r»'to una torbida e 
inquietante inerzia da parte 
dell'istituto di credito che fi
no ad oggi .si era ben guar
dato (terfino dal rivendicare 
da Ambrosio il maltolto. 

Proprio contro questa co

stituzione di parte civile si è 
appuntato lo sforzo difensivo 
di Tri voli che non ha manca
to di fare non veiate allusio 
ni all'ine* nTessabile legame 
intercorso fra la banca e il 

".suo clienti-. 
A (juesto punti» è iniziato 

'•ffaìèrr'ogaturiii tli Ambrosio. 
Sospinto dalle domande pre-
t ise del presidente. Ambrosio 
ha ripetuto quanto detto in 
istruttoria. La sua fortuna 
sarebbe nata da specula/toni 
sull'oro. Attraverso certificati 
di acquisto di partite di oro 
presso la « Aurofin » di 
Chiasso. Ambros.o racconta 
di avere ottenuto crediti e 
fma/iaiiK nti tlal fianco tli 
Roma •lanute Talloni vicedi-
retto'-c- Mario Tronconi. 

i Anzi posso dire — rac
conta Ambrosio — che nei 
luglio del VXi'A ho portato 
due tonnellate di oro in liti
goni nei forzieri del Banco 
di Roma *. 

In questo racconto strabi
liante delle manovre disinvolte 
compiute d<i Ambrosio (dice 
di avere acquistato fino a 30 
tonnellate d'oro 1) grazie al 
credito contcssogli dal Banco 
di Roma di Lugano attraver 
MI Mario Tronconi e dal 
Credito svizzero di Chiasso. 
una cosa rimane sempre nel
l'ombra : come mai inizial
mente Ambrosio ntis( i ad a 
vere la fiducia del Banco di 
Roma'.' Chi c'cr.i d.etro Am
brosio e Tronconi? 

* IniziahiK ntc ho dato dei 
diamanti in ga r ,m/a JH r un 
valore di duvi niil.oir di 
francln: li avevo dc|>ositati 
in una cassetta di sicurezza 
del Banco di Roma di Luga
no i . La spiegazzale deii'ori 

Il tragico deragliamento (43 morti) del Lecce-Milano nell'aprile scorso 

La sciagura di Vado si poteva evitare 
La perizia denuncia gravi mancanze — Rimasta totalmente inattuata l'opera di bonifica e difesa dei suoli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La terribile 
sciagura ferroviaria di Mu 
razze di Vado (15 aprile: 43 
morti e oltre un centinaio di 
l'enti) non potrà essere 
a>i ritta a colpa d: qualcuno: 
però le (rane dei tipo di quei-
la elk- provoco il tragico de
ragliamento dell'espresso «57 
itis » M1 Leo. e Milano che era 
stato istradai»» sulla linea «di 
rettissima * perdio la linea 
ù r ra i a dell'Adriatico era st^ 
ta interrotta dall'impervi r>,i-
re del maltempo) e quindi 
lo scontro frontale con la 
* Freccia delia laguna ». vale 
a dire il Trieste Roma, po
trebbero essere previste in 
tempo. 

Ixt hanno detto esplicita
mente i periti del tribunale, 
incaricati di svolgere gli ac
certamenti sulla più tragica 
sciagura ferroviaria del dopo
guerra. Si potrebbe giungere a 
prevedere o, meglio, a scon
giurare tali .smottamenti a 
{tatto. ;H ró, , ìie siano attuati 
una serie di controlli, non 

più limitati i nell'ambito della 
.sede ferroviaria e delle rcla 
live scarpate e manufatti, im 
mediatamente a monte e a 
valle di essa, ma este-e alle 
pendici .sovrastanti cui do
vrebbe aicom t»agnarsi quella 
di una vera e propria boni-
ti.a montana, eia attuarsi con 
l'adeguata assistenza di 
esperti geologi ». 

La perizia, tli 4*1 pagine dat
tiloscritte. corredate di nume 
rosi grafici e fotografie Cse 
guitc dall'eluotti ro. è stala 
dc|»ositata ini giorni scorsi. 

Ora. l'inchiesta sul disastro 
di Murazzi- passerà al giudi
ce istruttore, ma non sembra, 
per il momento, che vi siano 
imputati. I (tenti — i! profes
sor Knzo Ceretti, l'ing. Orazio 
Cortesi e il dr. Errico Marino. 
capo del gabinetto scientifi
co della questura di Bolo
gna — non avrebbero ravvi
sato responsabilità penali da 
ascrivere a qualcuno, tanto 
meno al personale ferroviario. 

Dall'esame dei tachigrafi 
dei due treni, risulterebbe che 
il Lecce Milano si era prati 

(•amenti- arrestato in pochi 
attimi dopo essere finito sul
la massa di fango e detriti 
precipitato sulla massicciata. 
mentre i macchinisti della 
• Freccia dilla laguna*, an 
ch'essi penti nella sciagura. 
avr tbìvro avuto a disposi/io 
ne. per fermare il treno, ap 
pena otto secondi, un mira
colo di fisica impossihilc. |>oi 
che il pericolo mortale venne 
percepito a jtoco più di 400 
mitri di distanza, in uscita 
di galleria, quando ii corno 
già» provtikva a pm di cop
to thilomctri all'ora e il I.ec
ce Milano era ancora fermi» 
del tutto. 

I periti, ad ogni modo, ri 
ottono che deve essere mos
sa <*ttto accusa la politica 
della difesa dei suoli non 
attuata, nonostante i molti 
allarmi t h e provenivano dal
ie forze politiche più respon
sabili. Anzi, nel loro docu
mento. i periti hanno voluto 
scrivere un responsabile av
vertimento porche, perduran
do questa colpevole eondizio 
ne di trascuratezza e abban

dono. sarà purtroppo possibile 
la ritenzione di tragedie an 
cora più gravi di quella di 
Mura7ze. 

I {tenti sostengono, infine. 
che molti tratti delia t diret 
tissima ». cioè n»o!te (tendici 
che sovrastano la ferrovia. 
quantunque rivestite di allx-
ri e vegetazione- erbacea «non 
offrono tutt'ora. per la prò 
pria natura gtolo-'ua e mor
fologica. sufficienti ^arttn/.c 
di stabilità: garanzie che sol
tanto unadc jua ' a 'tonifica. 
cor-si- vi l le prova Icntenienti 
in opere d, drenaggio m 
tcrt ssanti lo spcs-orc della 
coltre tli terreno permeabile. 
potrebbero assicurare •-. 

Ma aggiungono: * .. a una 
tale o|tera di bonifica non 
può ritenersi o-tranea. mi 
quadro sonrattutto della tu 
tela della pubblica incolumi
tà. l'amministrazione ferro
viaria . la quale, intanto, 
quando si verificano situazio
ni meteorologiche cosi criti
che dovrebbe mijtorre con 
dotte i aut« l.ttive maggiori, 
soprattutto in tema di sor

veglianza. to(!HCa:ili nte qua 
kficata. ci. sistemi di più ra
pida segnalazione di pencolo 
e. aH'occ«»rrcn7a. di rallenta
mento preventivo della velo 
cita dei convogli >. 

Ieri {tomeriggio gli avvoca
ti Canestrini e (iamncrim. le-
g di di parte civile pe: le
vi d-»ve- del brigadiere eh PS 
Ma.ssmo Margani e dei ;>it 
tori A.do Snu'n e Luigi Se 
r.e-si. dee ditti nella « i , i j i r , i , 
hanno tenuto a dir.- d ie . (tur 
co:,t o.-dai.tlo in hi.c-a di mas
sima con i iterili d'uifi. io. sa 
rebhe Ugualmente ;»lss||)ile 
giungere alla incriminazione 
dei diruenti dille f«rrovie-
pere he'-, a loro avvilo, non 
tenni ro sotto controllo anche 
pendici superiori alla scarpa 
ta ferroviaria, an .he so quei 
terreni sono di proprietà dei 
pnvati, 

Hanno inoltre negato clic le 
prt-cipitazioni de] 15 aprile 
siano state tali da considerar
si eccezionali o critiche. 

a. s. 

ghie della sua fortuna .sa di 
bugia lontano un chilometro. 
Ma Ambrosio è un imputato: 
mentire è un suo diritto, 
come gli riconosce la legge 

In «seguito, -il-credito presso 
il Ranco di Roma. Ambrosio 
j(o riscuoteva esibendo delle 
^pt&urita(£ ' t t i4requ$to di ti
rò ' gi-fc/fosanichtè rilasciate 
dalla « Aurofin *. « Si. ina a 
pagare la "Aurofin" era 
sempre Tronconi > — ram 
menta il pubblico ministero 
Guido Vida. 

K' a questo punto che 
Ambro.sio ha tirato in ballo 
tutto il Ranco di Roma e 
non solo il vicedirettore 
Tronconi. <r Tronconi aveva 
incarico dalla banca di occu
parsi di me in quanto clicn 
t e Questo rapiMtrto personale 
crei i singoli funzionari è 
normale nelle banche svizze
re. Comunque, anche gli a k n 
funzionari del Ranco di Ro 
ma di Lugano erano al cor 
rente delle operazioni %. Ch: 
erano questi altri funzionari'' 
Il direttore- del Banco di 
Roma Lugano in persctia. 
Arrigoni. 

I legali della banca si agi 
tano. <r Arrigoni — continua 
Ambrosio - era al corrente 
delle opera/ioni 'torcile aveva 
chiesto informazioni in o t t a 
siene dell'acquisto di aziiffii •. 
* Del resto — soggiunge 
Ambrosio — quando si tra» 
tava di oiH-razi'iiii consistenti. 
Tronconi non mi dava subito 
l'autorizzazione, ma mi dice 
va di ripassare perchè dov( 
va consultare i superiori. La 
c o . ! è dimostrata anche dal 
fa'to che. (ter l'acquisto d. 
azioni "Portoni", la direzione 
tsintrollò i miei conti chic 
dendomi alla fine di versare 
lì milioni e .W» mila franchi 
jtcr "r ientrare" . Fu proprio 
Arrigon: ». 

K' a questo punto che il 
prosaici ite- ha cominciato a 
ptTrre domande sul molo 
svetlto d,ì Ambrosio. co=-i come 
questi ha raccontato in I-
struttoria. come esportatore d. 
capitali per conto del Banco 
di Roma e eh e illustri » 
c'ietti dello s'es.so. 

«•Facevo favc.Ti al \icc-dirct 
toro della Banca. Mario 
Tronconi. o;terand<i su conti 
cifrati svizzeri e avendo 
contropartite in Italia. Ma et
ra. presidente, mi sento ma-
Io. Vorn , SOSJKI dcrc ». Am
brosio ha ;:vii'(i la forza di 
fare a nei—a un accenno ai 
d.rigtTt! del B.tiico d. Roma 
nominando Ventnglia: natu-
r.i 'nunto ha detto d. non a-
verlo mai v -to. 

L'imprcs-n.re e"- che- Am-
bn s-o circh, ci. portare a-
v.ii 'i un furltcsco balletto. 

Ma f«,r-e- :! jte-tc piccolo. 
' h o e r ido d: e-ssero furbo. 
r,.,n s; ri rdo corXo eh ma
novrare- (Tina: s'i;!rK'o n e !> 
fauci ehi pc-eceanc. Quello 
che è certo è che la venta 
individuata dal giudice istruì 
torc fti qui. è ancora poca 
cosa rispetto ad una realtà 
scottante: depositari ne sono 
sia Ambrosio che il Banco di 
Roma. 

L'interrogatorio di Ambro
sio è stato sospeso a questa 
punto, su ques<o € malore »: 
riprenderà lunedi prossimo. 

Maurizio Michelini 
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